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Zone di attenzione per instabilita
Instabilita di versante
Legenda Stato di attivita
- P Inattiva Quiescente Attiva
Forme di superficie e sepolte

Orlo di scarpata morfologica (10-20 m)

Orlo di scarpata morfologica (>20 m)
Punti di misura di rumore ambientale

u® Punto di misura di rumore ambientale con indicazione del valore di fO.
Altre notazioni

Traccia di sezione geologica rappresentativa del modello del sottosuolo

/Limite approfondimento

i <15°

- B

Cedimenti differenziali

Area di contatto stratigrafico o tettonico di litotipi
con caratteristiche fisico-meccaniche diverse

Sovrapposizione di instabilita

Aree di sovrapposizione di zone suscettibili di
instabilita differenti




